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La proposta di legge del PCI alla Camera 

Riordinare la P.S. 
in servizio civile 

rinnovato e moderno 
L'iniziativa comunista per dare più efficacia alla lotta contro 
l'eversione fascista e la criminalità comune - Smilitarizzazione 
e libertà sindacale - Coordinamento fra le varie forze di polizia 

La presentazione alla Ca
meni della proposta di 
legge del PCI per U riordi
namento dello PS, vinifi
cata In un servizio civile 
rinnovato e decentrato, e 
11 riconoscimento del dirit
to di organizzazione sinda
cale, è stata accolta con vi
va soddisfazione dal perso
nale desia polizia che per 
questi obbiettivi si sta bat
tendo da tempo con vigo
re e serietà. Il progetto di 
legge — primi firmatari 1 
compagni Sergio Flamignl 
e Alessandro Natta, presi
dente del gruppo comuni
sta di Montecitorio — è 
teso a determinare « un se
rio e responsabile confron
to con le forze politiche 
democratiche », per affron
tare nel modo giusto 1 
pressanti problemi che 
scaturiscono dalla grave 
situazione del Paese e fare 
della P.S. un organismo 
efficiente e moderno. Que
sto confronto — si fa rile
vare nella relazione che 
accompagna li provvedi
mento legislativo — è sta
to finora reso Impossibile 
dal governo, che non ha 
tradotto m proposta di leg
ge gli stessi, deludenti ac
cordi del «vertice» della 
maggioranza di centro si
nistra sull'ordine pubblico. 

Nel definire 11 loro pro
getto-legge 1 deputati del 
PCI si sono valsi del con
tributo prezioso di appar
tenenti al corpo di PS, ed 
hanno soprattutto tenuto 
conto del lavoro compiuto 
del Comitato di studio per 
ti riordinamento della po
lizia, che comprende espo
nenti del PCI, DC, PSI e 
PRI e autorevoli magistra
ti, giuristi e slndacall3tl. 

I parlamentari comuni
sti, nel redarre U provvedi
mento, sono partiti dalla 
grave crisi che travaglia la 
più Importante forza di 
polizia, con lo scopo di 
contribuire al suo supera
mento. 

Tale crisi — si rileva 
nella relazione — si mani
festa .prima di tutto nella 
difficoltà -tu arruolamento 
e nella fuga dal corpo, te
stimoniata da queste ci
frai aprilo'19T3r poeti va
canti 2.500; settembre '74: 
posti vacanti 5.200, diven
tati 7.884 U 1. febbraio 75, 
mentre oltre 13.000 dipen
denti degli 80.000 previsti 
In organico sono In attesa 
di abbandonare 11 servi
zio, per fruire i benefici 
previsti dalla legge per gli 
ex combattenti. 

Altro aspetto della crisi 
è l'accentuarsi delle di
scordie Interne, inevitabili 
a causo di una « direzione 
tricefala » di prefetti, fun
zionari e ufficiali. Le rei
terato proposte del PCI, 
per l'adozione di provvedi
menti organici di riordi
namento (nuove norme 
sul reclutamento, l'Istru
zione e la qualificazione 
delle scuole di polizia, mi
sure di ristrutturazione de
gli organici e migliore trat
tamento economico e di 
lavoro del personale) sono 
sempre state osteggiate e 
respinte dal governo e dal
la maggioranza di centro 
sinistra, che hanno orefe-
rito puntare sull'allarga
mento puro e semplice de
gli organici (non bastano 
1 228 400 uomini di cui di
spongono le cinque pollale, 
le più numerose del mon
do?) o adottando provve
dimenti, presentati come 
«decisivi», per colpire la 
criminalità, che sono ri
sultati del tutto inidonei 
o addirittura Inefficaci. 
Ma vediamo In sintesi 1 
contenuti della proposta di 
legge comunista. 

S M I L I T A R I Z Z A 
ZIONE DEL CORPO - E' 
previsto l'abrogazione (ar
ticolo 1) del decreto legge 
31 luglio 1943 n. 687 (appar
tenenza del corpo degli 
agenti di PS alle forze ar
mate e applicazione della 
legge penale militare al 
suol componenti) e la uni
ficazione del corpo (la 
amministrazione di PS e 
il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza - art. 2 -
sono unificati nel « Cor
po di Polizia della Repub
blica Italiana», che « ha 
carattere civile ed organiz-
sazione e disciplina rlspon-
denti ai compiti istttuz'o-
nati... »). L'Italia, come è 
noto, è 11 solo paese del 
MEC a non disporre di un 
servizio civile di polizia. 

FINALITÀ" • «fi corpo 
di polizia della Repubblica 
— dice l'art. 3 del progetto 
legge del PCI — ha il com
pito di far rispettare la le
galità costituzionale e dt 
garantire l'ordine demo
cratico, di/endere l'inco'u-
mito e la sicurezza delle 
persone, assicurare ai cit
tadini il libero esercizio 
dei loro diritti, curare la 
prevenzione e la repressio
ne dei reali, 7iel rispetto 
pieno dei diritti costituzio
nali... CU appartenenti al 
Corpo di Polizìa della Re
pubblica svolgono la pro
pria attività al servizio Ufi 
cittadini, sollecitandone la 
collaborazione e l'appig-

gio. I cittadini hanno i! 
dovere dt cooperare, per 
quanto possibile, con gli 
agenti e gli ufficiali di po
lizia nello svolgimento del
la loro attiviti ». 

DECENTRAMENTO • La 
istituzione del servizio ci
vile di polizia dovrà com
portare 11 decentramento 
det servizi, per rendere più 
efficace l'azione contro la 
eversione fascista e la cri
minalità comune. Da qui 
la proposta di una diversa 
struttura territoriale del 
corpo, che dovTà cosi arti
colarsi (art. 5): 1) Le que
sture. Hanno la direzione 
e la responsabilità dei ser
vizi di Istituto nel territo
rio di ogni provincia: 2) 
Gli uffici commissariali di 
polizia. Sono alle dipen
denze delle questure alle 
quali spetta la direzione 
e la responsabilità dei ser
vizi di Istituto nelle circo
scrizioni di competenza; 
3) Le stazioni di polizia dt 
quartiere. Dipendono dalle 
questure o dagli uffici 
commissariali urbani della 
circoscrizione in oui ope
rano e provvedono alla 
esecuzione del servizi di 
istituto, mediante l'orga
nizzazione di un capillare 
sistema di sorveglianza 
con l'impiego di agenti di 
quartiere, di nuclei e pat
tuglie modernamente equi
paggiate Per esigenze di 
carattere temporaneo pos
sono essere Istituiti posti 
mobili di polizia. Per far 
fronte a esigenze di ordi
ne pubblico e di soccorso 
pubblico, possono essere 
costituiti (art. 8) reparti 
di pronto Intervento che 
assumono la denominazio
ne di « reparti mobili » ce 
destinati ad operare prin
cipalmente In ambito re
gionale, o di « raggruppa
menti celeri », se destinati 
ad operare su tutto 11 ter
ritorio nazionale. 

R I S T R U T T U R A 
ZIONE DEGLI ORGANICI 
- Attualmente la.tìpo+ttelo-
nc degli organici non cor
risponde olle esigenze di 
Dotta alla criminalità. Alle 
squadre moblM di tutto 
Italia sono destinati sol
tanto 5.462 uomini, H 7'1 
di tutti gli effettivi della 
PS, appena 1.365 per tur
no. La proposta di legge 
del PCI (art. 13) indica un 
diverso impiego del perso
nale, accrescendo quello 
per 1 servizi operativi a 
scapito di quelli burocra
tici, con l'assoluto divieto 
di adibirlo per mansioni 
che non siano attinenti al 
servizio dt Istituto. Una 
forte aliquota di effettivi 
potrà essere recuperata ai 
compiti operativi di pol.-

zia. trasferendo agli Enti 
locali (art. 10) fitta la ma
teria amministrativo (rila
scio di lice w, nulla osti e 
passaporti ccc ) ad ecce
zione delie norme che ri 
smerdano gli stranlur1, le 
a"ml, gli esplosivi •; le iiu 
terie Incendiarle. 

C O O R D I N A M E N 
TO FORZE DI POLIZIA-
Il progetto-legge del PCI 
affronta poi 11 problema 
del coordinamento tra i 
corpi di polizia. « Il questo
re (art. 11) d'Intesa con 1 
comandanti degli nitri cor
pi di polizia della provin
cia, coordina l'attività di 
tutti 1 servizi operativi at
tinenti olio sicurezza pub
blica». Viene Inoltre sta
bilito un collegamento si
stematico periodico con le 
rappresentanze elettive lo
cali, soprattutto per riu
nioni e manifestazioni 
pubbliche e per l'attività 
rivolta a prevenire la vio
lazione fascista. 

DIRITTI SINDACALI -
« Tutti gli appartenenti al 
Corpo di Polizia (art. 34) 
posso7io esercitare i diritti 
di libertà ed organizzazio
ne sindacale. Non possono 
fare ricorso allo sciopero. 
Il D L. 24 aprile 1945 n 205, 
che vieta i diritti di asso-
dazione, è abrogato. CU 
appartenenti al Corpo non 
possono iscriversi ai parti
ti politici». 

Nel progetto-legge comu
nista vengono Inoltre af
frontati 1 problemi della 
democratizzazione, del re
clutamento e della riforma 
delle scuole di polizia, del
lo unificazione del ruoli, 
quelli della polizia strada
le, ferroviaria, di frontiera 
e postale, il potenziamen
to della polizia femminile 
ed una serte di misure re
lative alla corriera di con
cetto ed esecutiva, ed altri 
provvedimenti a vantaggio 
di tutto 11 personale. Af
fronto infine (art. 30) un 
problema drammaticamen
te riproposto dalla morte 
dell'agente Giuseppe Mar-
chlsella e dalla fine tragi
ca della sua compa(rna• le 
norme ohe vietano al per
sonale di PS di sposarsi 
prima del 26. anno di età, 
che vengono abrogate. 

La proposta di legge del 
PCI porta le firme dei 
compagni Flamignl, Natta, 
Boldrlnt, DI Giulio, D'Ale-
ma. Malaguglnl, Caruso, 
Napolitano, Aldo Tortorel-
la, pochetti, D'Alessio, Fa-
gnonl, Triva, Donelll, 
Adriana Lodi, Girolamo 
Tripodi, De Sabbata, Ipe
rico, Paluzi, Dulbecco e 
Lavagnoll. 

Sergio Pardera 

Impegna il governo 

su alcuni importanti problemi 

Mozione del PCI al Senato 

sull'Arma dei carabinieri 
La mozione, presentata al 

Senato dal Gruppo comuni
sta sull'Arma dei carabinie
ri. Impegna il governo su 
alcuni problemi di grande 
rilievo relativi al ruolo, alla 
struttura e alle condizioni di 
servizio e di vita del militari 
che fanno parte della stessa 
arma. Questo 11 documento 
che porta le Orme dei compa
gni Bruni, Pecch.oli. Pirastu, 
Peluso, Specchio, Di Bene
detto, Albarello. Maffiolcttl 
e Germano. 

€ Il Senato, consapevole 
della Inderogabile necessità 
di adeguare gli strumenti 
di lotta contro la criminalità 
politica e comune all'ever
sione fascista, preoccupato 
di ridare fiducia ai cittadini 
sempre più turbati per l'am
pio margine di impunità di 
cut godono 1 criminali, e c o 
proprio in un pnese che di 
spone di un imponente appa
rato articolato In diversi cor
pi; individuata l'esigenza di 
una piena utiltonz'ono e di 
um ulteriore qualifica/ione 
di queste forre, rispetto ni 
compiti nuovi che la lotta 
all'eversione e alla crimina
lità pongono nelle mutate 
condizioni economiche, so
ciali e politiche del Paese; 
convinto che l'Arma dei ca
rabinieri è una componente 
importante nell'assolvimento 
dei compiti connessi alla lot
ta contro la criminalità e 
per la difesa delle istitu
zioni repubblicane dalla e\er 
sione fascista: 

INVITA IL GOVERNO: a) 
a studiare ed attuare più 
efficaci forme di coordina
mento che, sul piano ope
rativo, consentano di lag-
giungere i migliori risultati 
Tra l'Arma dei CC. le Toive 
di PS. la GdF e a riferire 
sui risultati del Comitato in
terministeriale per I pi'obie 
mi dell ordine pubblico a 
suo tempo costituito, b) a 
s\ ilupparc questo coordina-
minto nelle strutture perire-
nche. costituendo organismi 

che garantiscano, per l'ordi
ne pubblico, la collaborazio
ne di autorità elettive e or
ganismi di partecipazione 
popolare; e) a predisporre 
la piena utilizzazione delle 
forze dell'Arma, riesaminan
do tutte quelle disposizioni 
che distraggono i militari 
dagli specifici compiti d'isti
tuto, al punto che oggi solo 
una parte modesta è effetti
vamente Impegnata nella at
tività operativa, e ad evitare 
inutili, costosi e dispersivi 
doppioni; d) a riesaminare 
la dislocazione territoriale 
dei militari dell'Arma, alla 
luce delle profonde modifi
cazioni avvenute nel tessu
to del Paese, evitando ecces
sivi concentramene e poten
ziando e adeguando le strut
turo e i mevzl delle stazioni 
periferiche, e) a predisporre, 
con la partecipazione delle 
Regioni, gli alloggi al mi
litari dell'Armn e a riesa
minare con equità il tratta
mento per i frequenti tra
sferimenti; f) a disciplinare 
il riposo sottlmana'e e il go
dimento delle ferie, a stabi
lire che le indennità per il 
rischio siano p*o;w;'!onntc 
ai rischi effettii amente cor
si, g) a rielaborare tutta la 
materia connessa al tratta
mento di quiescenza dovuto 
per la .nnbilità a causa di 
servizio, a riiedcrc l'entità 
delle indennità attualmente 
erogate per il hvoro festivo, 
notturno e straor'lmario e a 
rendere interamente nens o 
nabli! le indennità di isti 
Ulto, hi d riesaminare la 
grave questione del nt-ircli 
con cui \eagono rirnVoi-stto 
le spese per cure mediche, 
ospedaliere, termali: i) a 
icndere operanti forme di 
collegamento da le Commis 
sioni parlamentari competen 
ti e rappresentanti dell'Ar 
ma per l'esame delta mate 
ria legislativa, dello stato 
giuridico e del trattamento 
economico dei carabinieri ». 

Colpo d i mano al la Commissione Inquirente 

Scandali petroliferi: la DC 
impone un nuovo grave rinvio 

Si è rifiutata di prendere atto della presentazione da parte dei parlamentari del PCI e della Sinistra 
indipendente di una bozza di documento di imputazione nei confronti di ex ministri, uomini politici 
della maggioranza e industriali - Allontanata così la possibilità di una rapida conclusione del processo 

La DC ha attuato una nuo
va, grave manovra di rinvio in 
seno alla Commissione Inqui
rente per 1 procedimenti di 
accasa riguardo all'avvio di 
una conclusione del processo 
sullo scandalo petrolifero, 1 
cui riflessi In campo Intema
zionale dovrebbero, almeno, In
durre a doverosi atti di re
sponsabilità politica verso 11 
paese II gruppo dello scudo 
crociato si e ritlutato di pren 
dere atto della presentazione 
da parte dei commissari co
munisti e della Sinistra Indi
pendente di una « bozza » di 
capo di imputazione, utile per 
ovviare una concreta discus
sione sulle colpe di ex mini
stri, uomini politici e Indu
striali nello sporco affare, e, 
con l'appoggio di missini, e. 
purtroppo, anche del sociali
sti, l'ha bocciata come base 
di dibattito. Con 11 che, ogni 
prospettiva di conclusione rav
vicinata si vanifica. 

Un voto tanto più contrad
dittorio, In quanto, 1! 6 mar
zo, l'inquirente aveva deciso 
di stilare un capo di imputa
zione contenente fatti e real
tà processuali per l quali si 
sta procedendo con l'Istrutto
ria in corso contro due ex-
ministri, segretari ed ensegre-
tiri amministrativi del partiti 
di centro-sinistra, funzionari 
dell'ENEL ed un folto gruppo 
di dirigenti industriali del set
tore petrolifero. Nell'Insieme, 
oltre una cinquantina di per
sone. 

La DC, Invero, dopo quella 
deliberazione, con la nota pre
giudiziale dell'on. Codaccl-Pl-
sanelll sulla « non punibilità » 
del ministri per gli atti ammi
nistrativi e legislativi compiu
ti, tentò di bloccare tutto il 
processo La pregiudiziale, co
me e noto, non passo per un 
voto. 

Ma il cammino del procedi
mento non ha compiuto suc
cessivamente passi apprezza
bili In avanti. Cosicché, per
sistendo da parte della mag
gioranza l'inerzia nell'assume
re ogni Iniziativa, 1 commis
sari comunisti e della Sini
stra Indipendente (Spagnoli, 
Cataldo, Coccia, D'Angelosan-
te, Galante Garrone) hanno 
presentato nella seduta di ie
ri mattina della Commissione 
inquirente una proposta di ca
po di Imputazione, sottopo
nendola alla discussione. 

SI tratta di un documento 
di più di venti pagine, molto 
complesso e articolato, nel 
quale vengono indicate speci
ficamente le responsabilità del 
vari indiziati di reato, con la 
Indicazione del tipi di reato 
di cui gli stessi, secondo 1 
commissari comunisti, debbo
no rispondere. 

Per quanto riguarda 1 fatti, 
nella proposta di capo di im
putazione si hanno riferimen
ti non solo ai provvedimenti 
amministrativi e legislativi 
contrattati dai petrolieri col 
rappresentanti dei partiti di 
centro-sinistra e del fatti del
l'ENEL, ma anche di altre 
erogazioni connesse a decreti 
ministeriali autorizzando l'am
pliamento di una raffineria. 
Le erogazioni da parte del pe
trolieri furono di decine di 
miliardi. 

I reati che nella proposta di 
capo di Imputazione si chiede 
di contestare vanno dalla cor
ruzione impropria e propria 
(commessa cioè per atti con
trari al doveri di uffici) al
l'abuso di atti di ufficio, al 
falso, alla concussione, all'Isti
gazione, alla corruzione, all'o
missione di atti di ufficio. 

Nel capo di Imputazione fi
gurano non solo 1 due ex-mi-
nlstrl sul quali è stata aperta 
l'Istruttoria (Il democristiano 
Athos Valseceli! e il socialde
mocratico Mauro Ferii), ma 
anche i quattro ex-ministri 
dell'Industria e delle Finan
ze (1 democristiani Andreottl, 
Bosco e Ferrarl-Aggradi e 11 
socialdemocratico Preti), per 
1 quali, all'Inizio delle inda
gini, venne pronunciata dalla 
maggioranza la archiviazione 
« allo stato degli atti », non
ché un settimo ex-mlnlstro 
(questa è una novità), tito
lare del dicastero dell'Indu
stria all'epoca In cui venne 
concessa l'autorizzazione al
l'ampliamento di una raffi
neria. 

Presentata la proposta di 
capo di imputartene, 1 com

missari comunisti e Galante 
Garrone, hanno chiesto agli 
altri gruppi che venisse Im
mediatamente aperta la di
scussione sul singoli punti di 
essa, onde giungere il più 
presto possibile a decisioni de
finitive. La proposta, hanno 
sottolineato I commissari di 
sinistra, avrebbe agevolato il 
dibattito, in quanto lo di
scussane si sarebbe avuta su 
un documento circostanziato 
e preciso, su addebiti Indivi
duati, su responsabilità qua
lificate sia In linea di fatto 
che In linea di diritto 

I commissari della DC. po
sti di fronte olla iniziativa 
dello sinistra, pur riconoscen
do la serietà del documento 
anche nelle parti non condi
vise, si sono rifiutati di pren
dere il documento stesso an-

Tribuna 

elettorale 
Per le trasmissioni di 

« Tribuna elettorale » andrà 
in onda stasera alla Radio 
e alia TV (1 canale, ore 22). 
un dibattito generale fra i 
Partiti che si presenteranno 
alla consulta/ione reg.onale 
e amm.nistrativa del 15 giu
gno. 

che come semplice base di 
discussione. La gravita di 
questo atteggiamento 6 stata 
bublto denunciata dal com
missari comunisti: tale atteg
giamento — hanno detto — 
finiva con l'impedire ogni pos
sibilità di decisione immedia
ta, riportando tutta la vi
cenda in alto mare, rinvian
do a tempi Indefiniti l'ap
prontamento del capo di im
putazione 

Sulla questione si è giunti 
allo, fine a votare, e la pro
posta comunista di assumere 
la « bozza » di capo di Impu
tazione come base di discus
sione è stata respinta Coi de
mocristiani hanno votato I 
commissari del MSI e, pur
troppo, la parlamentare so
cialista Maria Magnani Noya. 
Assenti erano I commissari li
berale e socialdemocratico. 

La gravità di questa deci
sione emerge con tutta evi
denza : siamo In presenza del
l'ennesimo colpo di maggio
ranza, con II quale viene rin
viata a tempi lontani una de
cisione anche per quanto ri
guarda la semplice formula
zione del capo d'imputazione, 
e quindi, a maggior ragione, 
ogni scelta definitiva sullo 
scandalo petrolifero. Ciò * 
tanto più significativo anche 
in relazione al fatto che di 
questo scandalo si stanno oc

cupando governi e opinione 
pubblica di altri paesi, e che 
io questione ha avuto una 
eco rilevante in Italia, come 
dimostrano le molte interro
gazioni presentate in Parla
mento. 

a. d. m. 

Voto definitivo 

per la leva 

militare 

La commlsisone Difesa del
la Camera, riunita in sede 
legislativa, ha ieri approvato 
In via definitiva la legge che 
riduce la levo militare La 
levo cioè sarà di 12 mesi per 
l'esercito e l'aeronautica e di 
18 mesi per la marina. Co
minceranno a godere di que
sto beneficio 1 giovani che 
andranno alle armi 11 pros
simo anno Per quest'anno 
funzioneranno delle norme 
transitorie. 

I deputati comunisti han
no proposto numerosi emen
damenti migliorativi, ma la 
maggioranza 11 ha tutti re
spinti. 

Alla Commissione di vigilanza parlamentare 

Il PCI denuncia la 
delle informazioni 

faziosità 
televisive 

Le «strutture fisse» 

del Telegiornale 

fanfaniano 
Sempre più. il Telegiornale 

va assumendo, come dire?, 
strutture fisse e — manco a 
dirlo — conformi alle dispo
sizioni impartite ai suoi feu
di di potere dall'attuale se

greteria de Veniamo, per e-
sempio, il TG delle 13,30 di 
ieri. A dargli ascolto, in Ita
lia esisterebbe soltanto il te
ma (particolarmente coltiva
to, appunto, da Fanfanij de
gli « opposti estremismi », 
che poi. come è stato bene 
lasciato intendere, in real
tà sarebbe il tema dell'is op
posto estremismo», cioè del
l'estremismo « rosso ». Il TG 
e stato infatti pressoché <n-
tera-?iente dedicato alle inda
gini sui NAP e le sedicenti 
« brigate rosse », la cui ma
trice dt « sinistra » è stata 
data per scontata, ignorando 
anche, con una disinvoltura 
consueta e largamente spe
rimentata, risultanze acquisi
te dagli stessi inquirenti al
l'Aquila ed a Sorrento. 

NAP, « brigate rosse », se
questri tali argomenti hanno 
dunque occupato almeno i 
primi due terzi (poi si è 
passati alle notizie estere) 
del TG cui ci riferiamo. Non 
c'era qualche altra cosa che 
potesse interessare i Ulespe'-
latori? Pensiamo che ut fos
sero, ieri, anche altre notizie 
da dare A mezzogiorno di 
mercoledì, e cioè 24 ore pri
ma della trasmissione, era 
scaduto, ad esemplo, il ter
mine di presentazione dell'
Uste per le elezioni regionali 
del 15 giugno, che interesse

ranno la grande maggioran
za degli Italiani. Il panora
ma degli schieramenti era 
già completo Ogni televisio
ne serta avrebbe avuto tutto 
il tempo di iniziare — se sol
tanto lo averne voluto — un 
discorso vivo con i partiti, i 
candidati, i cittadini Una 
televisione seria, abbiamo det
to- non. evidcntemft"e, l'at
tuale TG che si ispt-a alle 
« veline » fanfantam. 

La Commissione parlamen
tare per l'Indirizzo generale e 
la vigilanza sulla RAI-TV ha 
approvato ieri 11 regolamento 
di Tribuna elettorale in vista 
della consultazione regionale 
ed amministrativa del 15-16 
giugno 

In proposito, 11 compagno 
on. Trombadorl, denunciando 
l'odierna situazione di «vero 
e proprio appalto» del Tele
giornale alla DC, ed In parti
colare al suo segretario poli
tico, ha chiesto un'immedia
ta regolamentazione nel sen
so dell'obiettività e dell'im
parzialità del TG e delle al
tre trasmissioni televisive e 
radiofoniche. E* stato stabili
to che la presidenza della 
Commissione esaminerà, en 
tro la prossima settimana, 
tutta la materia. 

La Commissione ha anche 
approvato alcune modifiche 
allo Statuto dell'Ente, In ur
gente adeguamento alla rifor
ma- si tratta di aggiustamen
ti elaborati In una fase di 
provvisorietà, dato ohe incom
bono scadenze immediate. 

Ciò ha sottolineato, nel cor
so della discussione, 11 com
pagno sen. Cavalli, che ha 
chiesto una riflessione su tut
ti gli adeguamenti necessari, 
in particolare sul funziona
mento della Commissione, sul 
diritto di accesso alla tribu
na stampa, sulla pubblicità 
del lavori della Commissione. 

Un passo indietro 6 stato 
Imposto, sempre in sede di re
visione dello Statuto, da un 
voto maggioritario della Com
missione, che ha stabilito la 
possibilità del trasferimento 
delle azioni della Società sen
za alcun controllo da parte 
della Commissione La peri
colosità di questo arretramen
to rispetto alle finalità della 
Commissione parlamentare è 
stata rilevata dal compagno 
on Stefanelli, Il quale ha sot
tolineato che la soppressione 
di ogni forma di valido con
trollo su una materia cosi de
licata apre la strada a ma
novre spregiudicate su organi 
Importanti della Società, co
me l'assemblea dei soci. 

Per oggi, venerdì, è stata 
confermata la riunione del 
nuovo Consiglio d'amministra
zione della RAI 

Infortuni elettorali 
L'elettoralismo di bassa le

ga del Manifesto non è una 
scoperta per chi ha seguito 
le disinvolte evoluzioni dt 
guato gruppo, senza lasciar
si distogliere dalla consueta 
fraseologia o dal sussiego teo
rico di certe analisi La dop
pia faceta elettoralistica e 
« rivoluzionaria » non è un fe
nomeno casuale Non può me-
lavigliare pereto che — tan 
to per fare un esempio — al 
cuni giorni fa quel giornale 
sta arrivato a definire la Ca
mera e il Senato « istituzioni 
non rappresentative» ititolo 
a nove colonne) e Contempo-
rancamente si spiegasse l im 
portanza di eleggere i candi
dati del Manifesto in quelle 
«istituzioni» che sono J Co
muni e le Regioni 

Di questo elettoralismo 
smaccato si è avuto un'altra 
prova a proposito della legge 
sull'ordine pubblico. Dietro la 
richiesta di a ostruzionismo » 
il Manifesto ha cercato di na 
scendere il tentativo di scre
ditare la battaglia sostenuta 
in Parlamento dai comunisti 
per modificare quella leone 
Cosi questo giornale e giunto 
al punto di dire che i comu
nisti non si sono fatti asser
tori di una conteztone oppo
sta u quellu della a palude 

moderata». E l'ultima sedu
ta del Senato, in cui i comu 
nisti si sono battuti duramen
te fino all'alba per conqui
stare sostanziali miglioramen
ti, t vergognosamente defi
nita « La lunga notte di pa
lazzo Madama, ossia come un 
consesso di senatori, impa
zienti di andarsene al mure, 
può mandare in galera una 
intera nazione ». Ora, i sinda
calisti firmatari del noto ap
pello contro la legge Reale, 
confermando la « esigenza di 
una azione coerentemente 
unitaria» per esigere dagn 
organi dello Siato una rigo
rosa condotta antifascista e 
contrastare qualunque atten
tato ai diritti costituzionali, 
hanno respinto In una dichiara
zione dt martedì scorso « i 
muldcstri tentatiti che talu
ne forze hanno compiuto in 
questi giorni per appropriar
si dell'appello di cui .siamo 
firmatari a scopo elettorale 
e per trasformarlo, stravol
gendone gli obbiettivi, in uno 
strumento di polemica contro 
talune forze dcmociaticìie ed 
in un fattore dt divistone» 

Il Manifesto non era citato, 
ma — fatto stgntlicattvo -
si e immediatamente ricono
sciuto tra i « maldestri ». E 

con stile che gli è consueto 
accusa adesso i sindacalisti 
dt pavidità nei confronti del 
PCI, rimproverandogli di a-
vere una « idea dell'unità » 
« tutta diversa » dalla loro. 
Cosa risaputa. 

Non è piaciuta al Manife
sto neppure una nota con la 
quale il gruppo della Slni 
slru indipendente del Senato 
ha piectsato che la sua bat
taglia parlamentare sulla leg
ge dell'ordine pubblico « in 
tendeva contribuire al voto 
contrario o alla modificazio
ne e correzione delle propo
ste di legge contrastanti con 
i principi costituì onall esclu
dendo obbiettivi di ostruziu 
nismo ». 

Ora, i senatori della Sini
stra indipendente, concede il 
Manifesto, sono « figure de
gnissime», ma avrebbero do
vuto risparmiarsi questa pre
cisazione, in quanto non sa
rebbe altro che « un conten
tino offerto al PCI e al PSI » 
Insomma chi, pur avendo e 
spresso in piena autonomia 
la propria posizione, non sta 
al gioco delle speculazioni 
elettoralistiche del Manifesto 
e «degnissimo» ma non de
ano di rispetto e merita la 
irrisione 

Manifestazioni 

dei Partito 

Berlinguer domani a Mi
lano e domenica a Torino 
OGGI 

Torre dal Grocoi Alinovi) 
Parmir Baresi Romai Bufai Ini-
Farrarai F l ren» , Università! 
Chiaro monte; Gubbio; P. Con-
Ut Cattelnuovo di Garfagnana 
(Lucca) i DI Giulio) Conato 
(Varcellt)i Mlnucclj CattaUam-
marer Napolitano* Lantinì (Si
racusa)! Occhartot Saluiio (Cu-
I M O ) t Pecchioni Genova, Uni-
vanità: C. Berlinguer; Napoli! 
N. Colayannl; Tolentino (Mace
rata) i Gabbugalanl. 

D O M A N I 

Milano: Berlinguer. 
Avertei Alinovi; Ceianat Bar

ca; Voltrl (Genova) i Carosalno; 
Permoi P. Conti) Pratoi DI 
Glutto; La Speziai penti; Taran
to; Galluuii Veronal Ingraoi 
Orvieto: Jottl; Rionero (Poten
za) t Napolitano; Gelai Occhet-
to; Cremona; Pajetta; Roma* 
Montarotondoi Petrotelllt Co-
•enzai Rekhllnt Taramo; A . l e -
ronl; Zurigo, emigrazione! Serri; 
Aloaiandlra; Terracini; Carra
ra; Tortorel lai Butto Artlzlo 
(Varese) t Valori; Lamezia Ter
me! Vecchietti; Pesaro e Urbi
no! Imbenl; Senigallia! Cappel
loni; Conegltano Venetoi Cavi
ne; Pomaranca (Pisa) i Cacchi; 
Crotonet N. Colayannl; Miglio-
nleo (Matera) i D'Alain»; Vi
terbo: Ferrara; S. Benedetto dol 
Tronto* Cabbugglanl; Catto I-
l'Azzera (Grosseto) i Gens>nli 
Ragusei La Torre; Biella* Li
bertini; Bagni di Lucca: Mechl-
ni; Rieti (Caitentasene) Pari
si) Montaldo (Arazzo): Paaqul-
ni) Ancona: Rodano; Marino 
(Lecce): Romeo; Capurto (Ba
r i ) ! Slcolo; Plta e Santacroce: 
G. Tedesco; Agno ne ( iaernia): 
Valenze; Vittoria (Ragusa) : 
Vizilnl; Gutplnl: G. Berlinguer. 

DOMENICA 

Torino: Berlinguer. 
Alragola a Ponticelli (Napo

l i ) ! Alinovi; Forlì: Barca) MI* 
gllarlna (La Spaila): Carossl-
no; Macerata: P. Conti; Bolo
gna: Cossutta-Imbanlt Pistola e 
Montecatini: DI Giulio; Geno
va; Fanti; Brinditi: Gali uzzi] Fo
ligno: Jottl; Metera: Napolita
no) Reggio Emilia: Natta; Sira
cusa e Caltaglronoi Occherto; 
Borgomanero (Novara): Poe-
chioli; Crotonet Relchlln; Sul
mona o Pratola Pollgna (L'Aqui
la ) : A. Seronl; Basilea, emigra
zione: Serri; Vercelli) Terra
cini; Grosseto e Follonica: Tor-
torellai Vlbo Valentia: Vecchiet
t i ; Serramannai G. Berlinguer; 
Oslmoi Cappelloni; S. Agostino 
Ferra rete: Cavine; Gradisca e 
Cormons (Gorizia): Cerevolo; 
Ciampi no ( Roma) : P. Clof i; 
Ciro: N. Colayannl; Grattano e 
Trlcarlco ( Motore) t D'Alenisi 
Messina: De Pasquale; Roma-
Nomontano: Ferrara; Acquapen
dente (Viterbo) : Fredduzzli 
Massarosa (Massa Carrara) : 
Genslnl; Paterno (Palermo) t 
La Torrot Verbanla: LI berti n ; 
Termini Imerese: 5, Mata!; 
Schio: G. Pajetta; Tranii Papa-
plrtro; Mussomall: Parisi; Cor
tona (Arezzo): Pasqulnl; Mon
ti a vlo (Posero) i Rodano; Ve
glie (Lecce) i Romeo; Altopa-
scio (Lucca): G. Tedesco; Mon
tecarlo (Lucca): Tognonl; Ru-
vo di Puglia: Vacca; S. Croce d 
Magliano e Campomarino (Cam
pobasso): Valenza; Scici! (Ra
gusa)! Vizzinl. 

Alla Camera 

Il PCI strappa 
altri miglioramenti 

sulla legge per 
le pensioni 

La battaglia dei comunisti ha portalo alla positiva modifica 
di alcune norme - Passa ora a! Senato per l'approvazione 

Conferenza di Cavazzuti 
oggi all'ISSOCO 

A conclusione del seminario 
fu « problemi interni e Inter 
nazionali inerenti la crisi » 
tenuto presso l'ISSOCO. via 
del.a DDRar.a Vecch.a 5. Fran 
eneo Oivaz/utl parlerà oggi 
alle ore 18.30, sui tema ce De
mocrazia erst'ana e capita..• 
smo di Stato». 

La battaglia dei comunisti 
sulla legge che aumenta di 13 
mila lire le pens.oni e aftwn 
eia alla dinamica salariale 
le pensioni derivatiti dalla as
sicurazione generale obbliga
toria (condotta sia nella com
missione lavoro convocata in 
sede legislativa, sìa nelle com
missioni agricoltura e bilan
cio) ha conseguito alcuni si
gnificativi risultati nella com
missione Lavoro della Camera, 
che Ieri sera ha approvato il 
provvedimento per Inviarlo di 
urgenza a Palazzo Madama. 

Anzitutto sono state profon
damente modificate le norme 
relative al divieto di cumulo 
fra pensione e sussidi di di
soccupazione, che nel rigido 
testo del governo comporta
vano come conseguenza la 
perdita per decine di migliala 
di lavoratori, specie i brac
cianti meridionali, di somme 
agglrantlsi da un mìnimo di 
144 mila ad un massimo di 
496 mila lire per 11 1916 (ci
fre destinate ad elevarsi ne
gli anni successivi). Una per
dita, quindi, nel massimo pari 
a tre volte gli aumenti previ
sti dalla legge Alle modifi
che si è giunti a seguito di 
un emendamento comunista 
(cui si sono affiancate propo
ste del PSI e dello stesso re
latore de, Mancini) e con 
una soluzione Intermedia, 
che mantiene in vigore il 
principio del divieto ma sal
vaguarda gli interessi della 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, e di quelli del Mez
zogiorno, che sono a più bas
so reddito 

Altro risultato e stato con
seguito in ordine alla lnva-
l'dita pensionabile ed ai re
quisiti per accedervi I co
munisti, presentando i loro 
emendamenti, hanno teso a e 
lìminare le norme restrittive 
che 11 governo aveva Inserito 
nel disegno di legge La so
luzione cui si è pervenuti, an
che se non è dei tutto soddi
sfacente, determina tuttavia 
le condizioni di tutela di quan
ti all'entrata in vigore della 
legge sono già in possesso del 
diritto 

Alcuni altri e.ementl im
portanti realizzati si riferisco
no all'elevamento del redditi 
goduti dagli Interessati qua
le condizione necessaria per 
la concessione della pensione 
sociale e degli assegni e pen
sioni alle categorie «protet
te» (non vedenti, Invalidi ci
vili, sordomuti, ecc.). Sono 
state poi Introdotte nella leg
ge norme che elevano l'Inden
nità di accompagnamento 
concessa al non vedenti ed 
sstendono alla stessa inden
nità la perequazione automa
tica Saranno previste anche 
norme per la riapertura del 
termini per la presentazione 
delle domande per le pensio
ni marinare e per la rivalu
tazione delle pensioni di Inva
lidità e vecchiaia. 

E' restata, però, come uno 
dei dati tra 1 più negativi, la 
norma con cui 11 governo mi
ra a far saltare al 19T7 un 
qualificante diritto acquisito 
col prossimo 1. luglio dai lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani, commercian
ti): la parificazione nel mini
mi di pensione coi lavoratori 
dipendenti. E ciò * avvenuto 
nonostante la risoluta difesa 
di tale conquista fatta, anche 
con appositi emendamenti, dal 
deputati del PCI; quelli della 
DC, Invece, pur avendo alcuni 
di ossi sostenuto analoghe e-
slgenze, alla fine si sono pie
gati alle pretese di Colombo. 

Il governo, venendo meno 
a precedenti Impegni, ha an
cora una volta eluso 11 grosso 
problema della detassazione 
delle pensioni e degli arre
trati, nonché degli assegni 
familiari. Il ministro del La
voro, To:os, ha rinviato la 
decisione al disegno di legge 
di modifica alla legge di ri
forma tributarla che il gover
no si era impegnato a pre
sentare, cosa che non ha fat
to Un diniego è stato anche 
opposto alla richiesta dì as
sicurare la pensione sociale 
agli emigrati residenti al
l'estero Tale impegno era 
stato assunto nella conferenza 
per l'emigrazione 

Intervenendo nel dibattito, 
il compagno Gramegna, re
sponsabile del gruppo comu
nista in seno alla commissio
ne Lavoro, nel r.levare 1 lati 
positivi del provvedimento 
(che poi seno quelli che re
cepiscono senza restrizioni lo 
accordo governo sindacati) a-
veva denunciato la gravità 
del punti su parte del quali, 
successivamente come abbia
mo detto, si sono avute solu
zioni più o mono buone. Gra
megna ha anche Indicato al
cuni nodi da sciogliere con 
urgenza- l'unificazione nello 
I1NP3 del .sl.stem ì pensionisti
co, la lotta alle t visioni con
tributive (si tiatta di 1500-
2000 miliardi l'anno), la uni
ficazione della riscossione dei 
contributi previdenziali e as
sistenziali, '1 riordino del'e ge-
stioil pens.cnisliche del lavo
ratori autonomi la rlstruttu 
razione dell INPS Un inter
vento in molti punti coinci
dente con questa 1 nea e sUi-
to quello del soc'allsta Ber
toldi 

L approvaz.one della legge 
si e avuta a tarda notte I 
deputati de! PCI hanno vota
to a lavore perchè al di là 
di taluni limiti e aspetti an
che negativi, il provvedimen
to costituisce una importan
te conquista del movimento 
del lavoratori che da anni 
si battono per ottenere una 
a\an/ata rliorma del siste
ma pens'onistlco. di cui la 
legge, spcc.« per '.a parte 
re'ativa p'I'azganc. amento 
de'ia pens'one al.a dinamici 
si.anale e una tappa s.-
gnu.i.ot.va 

Intervista di 
Berlinguer 

al «Medico 
d'Italia v 

Alla vertenza del medici 
mutuallstl accenna ne! p.ù 
ampio contesto dei proble
mi della sanità 11 segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer in una intervista • 
Il medico d'Italia organo uf
ficiale della Federazione na 
zlonale degli Ordini del me 
dici. 

Berlinguer rileva anzitutto 
che «da molte parti si cerca 
di scavare un fossato di in
comprensione e d( ostilità tra 
i medici e l'insieme delle clas
si lavoratrici italiane » « n 
PCI, che rappresenta tanta 
parie dei lavoratori — ag
giunge —, farà il possibile 
perchè tali tentativi fallisca
no' questo è l'interesse della 
democrazia, che è minaccia
ta ogni qualvolta le classi 
popolari e i ceti professiona
li sono divisi; questo è l'in
teresse della medicina, che 
ha bisogno di un profondo 
rapporto dt fiducia tra i la. 
voratori e I sanitari» 

Riferendosi in particolare 
al fatto che con la legge 3S3 
dt trasferimento alle Regioni 
dell'assistenza o«i^Jnliera 
(che il PCI avversò conside
randola Inidonea e insuffi-
c'ente ad introdurre raziona
lità, efficienza e democrazia 
nel sistema sanitario Italia
no), è stato anche imposto 11 
blocco delle convenzioni me
dici-mutue sino all'entrata in 
vigore dela riforma, il com
pagno Berlinguer osserva ohe 
« dopo quasi un anno tutti 
hanno il diritto di porre la 
alternativa' o si fa davvero 
la riforma sanitaria, o si to
glie il blocco». «Noi prete 
riamo nettamente la prima 
ipotest, nell'interesse del Pae
se e delle stesse categorie sa
nitarie che solo con la rifor
ma possono vedere riaualifi-
cata la propria attività pro
fessionale e scientifica ». 

Berlinguer aggiunge che 
« misure urgenti sono neces
sarie e possibili per far usci
re gli ospedali dalla dram
matica situazione » e sotto
linea come sia da salutare 
positivamente ogni concreto 
avvio della riforma, e sia 
certamente necessario unifor
mare I rapporti convenziona
li o contrattuali tra 1 me-
dici e gli enti. «In questi 
rapporti non bisogna perù in
trodurre soltanto uniformità, 
ma anche novità sostanziali. 
nell'Interesse di una migliore 
assistenza. Mi sembro per 
esempio che l'accordo stipu
lato in Toscana tra la Re
gione e gli Ordini dei medi
ci, che cerca di qualificare 
l'attività dei medici mutua-
Usti, rappresenti una utile 
esperienza ». 

Quanto infine alle «dlsaT 
«colazioni » e al « contrasti » 
che potrebbero derivare (co
me mostra di temere la 
FNOOMM) dalle Iniziative 
regionali. 11 compagno Ber
linguer replica sottolineando 
che il pericolo non viene dal
le Regioni. « nel campo sa
nitario — conclude il segreta
rio generale del PCI — le 
metodiche dt coordinamento 
e programmazione che pro
poniamo, cioè le attribuzioni 
dello Stato, delle Regioni e 
degli Enti Locali, sono pre
cisate nella proposta di ri
forma sanitaria del PCI, che 
è ora in discussione alia Ca 
mera insieme a quelle del 
Governo e del PSI» 

Numerosi medici 

e organizzazioni 
si pronunciano 

contro lo sciopero 

SI moltiplicano nel Paese le 
prese di posizione di medici 
e di intere loro organizzazioni 
contro lo sciopero corporativo 
voluto dalla Federazione de
gli ordini o per modificare 11 
significato di questo sciopero. 
A Trapani l'assemblea dell'or
dine provinciale del medici si 
è pronunciata contro lo scio
pero sostenendo l'esigenza 
della rapida attuazione della 
riforma sanitaria e la stipu
la della convenzione unica, 
ma giudicando non idonee 
queste motivazioni per giusti-
fienre uno sciopero di tanta 
pesantezza. A Palermo l'or
ganizzazione sindacale dei 
medici mutualistici, pur man
tenendo la decisione di effet
tuazione dello sciopero, ha 
scelto la strada di modificare 
le motivazioni dello sciopero 
sostenendo l'esigenza di mi
sure intermedie che cominci
no a rappresentare un concre
to superamento della mutua
lità. 

A Milano si sono verificati 
incontri fra l'organizzazione 
de! medici generici e le orga 
nlzzizioni sindacali unitarie. 
E' stato deciso di ridurre ad 
un giorno e mezzo la durata 
dello sciopero, è stalo stam 
pato. come a Palermo, un ri
cettano unico e l'Organizza
zione sindacale dei medici ge
nerici si è rivolta al partiti 
dell'arco costituzionale e «Ila 
Regione, oltre che alle orga 
nizzazloni sindacali, per rea 
lizzare un incontro che dlscu 
la il coliegamenlo del medi
ci generici al processo di at 
tuazione della rifora» 
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